
Rassegna Cinematografica dal titolo :
IL VIAGGIO È LA META, 

LA RICOMPENSA È IL TRAGITTO…

UNA VITA TRANQUILLA
ITALIA,GERMANIA,FRANCIA – 105 MINUTI CIRCA

REGIA DI CLAUDIO CUPELLINI CON TONY SERVILLO,
MARCO D’AMORE

CONTIENE UNA PARTE DI TRAMA:
Rosario Russo ha poco più di cinquanta anni. Da dodici vive in Germania dove gestisce, insieme alla moglie Renate, un

albergo ristorante.

La sua vita scorre serena: ha un bambino, un aiuto cuoco che è anche un amico, e molti progetti per il futuro.

Un giorno di febbraio, però, tutto cambia. Nel ristorante di Rosario arrivano due ragazzi italiani.

Uno si chiama Edoardo ed è il figlio di Mario Fiore, capo di una delle più potenti famiglie di camorra. L'altro si chiama

Diego, e Rosario lo riconosce subito, anche se non si vedono da quindici anni…

Da quando Rosario si chiamava Antonio De Martino ed era uno dei più feroci e potenti camorristi del casertano.

Allora si era fatto credere morto e si era ricostruito una nuova vita all’estero. I due ragazzi arrivano su mandato della

camorra. E “la vita tranquilla” di Rosario prende una piega imprevedibile e drammatica.

CONSIDERAZIONI SUL FILM:
Cupellini passa bene dalla commedia di “dolci” sentimenti di Lezioni di Cioccolato al dramma di genere con profondità
emotiva ed accennato sfondo di cronaca: il caso rifiuti in Campania. Pellicola col taglio europeo dal collaudato tema del

passato incancellabile, Una Vita Tranquilla instilla tensione fotogramma per fotogramma al ritmo delle ombre dei
cattivi ricordi che coprono il plumbeo cielo tedesco e la coscienza “pseudo smacchiata” di Rosario.

Le colpe dei padri ricadranno sui figli come pioggia di pallottole nella nera notte di qualche “non luogo” e la salvezza è

un'autostrada che non sappiamo dove finirà. 

L'unica certezza è il dubbio: si può vivere una vita tranquilla fuggendo nella nebbia ma non da se stessi?

UNA FRASE DEL FILM:

Tony Servillo 
Domani mattina parti. Se tutto va bene, avrai una vita tranquilla. 

           A cura di Gianluigi


